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MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.
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1 febb ra io  1955, n . 53) e  d e i  p o s ti  d i  ru o lo  in  
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PRESIDENTE. Leggo l ’elenco delle propo­
ste di legge in precedenza assegnate a ll’esa- 
me di determ inate commissioni legislative e 
poi deferite alla com petenza di a ltre  com­
missioni:

— « Norm e sulla stabilità del rapporto di 
lavoro dei dipendenti delle imposte di consu­
mo » (72), già assegnata, in data 20 ottobre 
1955, alla 1" Commissione legislativa « A ffa­
ri in tern i ed ordinam ento am m inistrativo », 
deferita, in data 17 gennaio 1957 all’esame 
della 2“ Commissione legislativa « Finanza e 
patrim onio »;
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— « Norm e sul rapporto  di lavoro dei di­
pendenti delle im poste di consumo » (80), già 
assegnata, in  data 27 o ttobre 1955, alla l a 
Commissione legislativa « A ffari in te rn i ed 
ordinam ento am m inistra tivo  », deferita  allo 
esame della 2“ Commissione legislativa « F i­
nanza e patrim onio  », in  data 17 gennaio 1957;

— « Nom ina di una Commissione p a rlam en ­
tare  di inchiesta su ll’E.R.A.S. » (128), già as­
segnata, in data  10 gennaio 1956, alla l a Com­
m issione legislativa « A ffari in te rn i ed ord i­
nam ento am m inistrativo », deferita  alla 3a 
Commissione legislativa « A gricoltura ed a li­
m entazione », in data 17 gennaio 1957;

— « S tato giuridico e tra ttam en to  economi­
co dei lavoratori addetti alla refezione scola­
stica » (132), già assegnata, in data 10 gennaio 
1956, alla 1“ Commissione legislativa « A ffari 
in te rn i ed ordinam ento  am m inistrativo », d e ­
fe rita  alla 6<l Commissione legislativa « P u b ­
blica istruzione », in  data 17 gennaio 1957;

— « Inchiesta p arlam en tare  sul collocam en­
to in Sicilia » (152), già assegnata in  data  9 
febbraio 1956, alla l a Commissione leg islati­
va « A ffari in te rn i ed ordinam ento am m ini 
strativo  », deferita alla 7“ Commissione legisla 
tiva « Lavoro, previdenza, cooperazione, assi­
stenza sociale, igiene e sanità », in data 17 
gennaio 1957;

— « Nuovo ordinam ento della condotta m e­
dica in S icilia» (158), già assegnata, in data 
23 febbraio 1956, alla l a Commissione legisla­
tiva « A ffari in te rn i ed ordinam ento am m ini­
strativo », deferita alla 7a Commissione legi­
slativa « Lavoro, previdenza, cooperazione, as­
sistenza sociale, igiene e sanità », in data  17 
gennaio 1957;

— « Nom ina di una commissione parlam en­
tare  di inchiesta sulla m iseria e disoccupazio­
ne nei comuni di Partinico, T rappeto, B ale­
strate , Carini, Cinisi, M ontelepre, G iardinel- 
lo, T errasin i e C risi (173), già assegnata, in 
data 6 m arzo 1956, alla l a Commissione legi­
slativa « A ffari in tern i ed ordinam ento am m i­
nistrativo  », deferita alla 7a Commissione le ­
gislativa « Lavoro, previdenza, cooperazione, 
assistenza sociale, igiene e san ità  », in  data  17 
gennaio 1957;

— « A deguam ento del tra ttam en to  econo­
mico del personale delle im poste di consumo 
di nom ina com unale» (199), già assegnata, in 
data 22 m arzo 1956, alla l a Commissione le­

gislativa « A ffari in te rn i ed ordinam ento am­
m in istra tivo  », deferita  alla 2° Commissione 
legislativa « F inanza e patrim onio », in data 
17 gennaio 1957.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID EN TE. Prego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  delle in terrogazioni presenta­
te  alla P residenza.

M AZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore all’agricoltura, per conosce­
re  i p rovvedim enti che in tende adottare per 
rip o rta re  alla norm alità  la situazione dell’As­
sociazione cacciatori di Messina.

La g rav ità  della tu rb a tiv a  dell’ordine giu­
ridico si accom pagna ad una m ancanza di vita 
dell’organizzazione e di assistenza ai soci che 
non giustificano il p rolungarsi e l ’onere di una 
gestione com m issariale.

L ’in terrogan te  ritiene indispensabile che si 
dia attuazione alle decisioni degli organi giu­
risdizionali, anche giungendo alla indizione di 
nuove elezioni, che consentano ai soci di ri­
conferm are i propri d irigenti e, democratica­
m ente, m u tare  la p ropria  rappresentanza sen­
za che si ingeneri un  senso di perduran te ec­
cesso di tu te la . » (699)

Cuzari.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sape­
re quali provvedim enti in tenda adottare per 
ev itare che i c ittad in i di V itto ria (Ragusa) 
siano costre tti ancora a tran s ita re  in strade 
in terne dell’abitato , che possono benissimo es­
sere definite trazzere di 3a categoria. » (700) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritte 
con urgenza)

J acono - N icastro.

PRESIDENTE. Comunico che delle interro­
gazioni testé  annunziate quella con risposta 
orale sarà iscritta  all’ordine del giorno Pel 
essere svolta al suo turno; quella per la qua" 
le è s ta ta  chiesta la risposta scritta  è già stata 
inv iata al Governo.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. P rego il deputato  segretario  
di dare le ttu ra  della in terpellanza presenta a 
alla Presidenza.
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MAZZOLA, segretario :

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere:

1 ) se è a conoscenza che l ’im presa Pagani 
Giovanni ha in te rro tto  da quasi un anno i la ­
vori di costruzione della s trada Sinag'ra-Ucria 
(Messana), provocando generale preoccupa­
zione tra  le popolazioni dei com uni di Brolo, 
Ficarra, S inagra e Ucria — che vedono r in ­
viata senza term in i la realizzazione di una im ­
prorogabile esigenza — e causando viva agi­
tazione tra  i lavoratori;

2) quali m isure gli uffici com petenti in ten ­
dano p rendere per assicurare il pronto  paga­
mento dei crediti di lavoro agli operai — cre­
diti m atura ti da m olti mesi e accerta ti dallo 
Ispettorato del lavoro di M essina, per estro­
mettere senza indugi l ’im presa Pagani dalla 
continuazione dei lavori e per prom uovere la 
cancellazione dall’Albo regionale degli appal­
tatori per recidiva inadem pienza ai capito­
lati di appalto. » (120)

T uccari - N icastro - F rajntchina.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni da ll’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia d ichiarato  che respinge l ’in te r­
pellanza o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui intende tra tta r la , F interpellanza stessa sa­
rà iscritta a ll’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Comunicazione di assenze di deputati alle r iu ­
nioni di commissioni legislative.

PRESIDENTE. Inform o che, a norm a dello 
articolo 59, secondo comma, del regolam ento 
eterno, ho avuto  le seguenti comunicazioni di 
assenze di deputati alle riunioni di commis­
sioni legislative:

— con le tte ra  del 15 gennaio 1957, p ro to ­
n e  n. 24, il P residente della 1“ Commissio- 
ne legislativa ha fa tto  conoscere che gli ono- 
revoli Corrao, D ’Angelo e M ajorana sono sta- 

assentì alila riunione della Commissione 
stessa del 15 gennaio scorso senza che risu lti 
aobiano ottenuto  regolare congedo;

~~ con le tte ra  del 16 gennaio 1957, p ro to - 
c°llo num ero 27-SL, il P residente della l a

Commissione legislativa ha fa tto  conoscere 
che gli onorevoli D ’Angelo e V arvaro sono 
sta ti assenti alla riunione della Commissio­
ne stessa del 16 gennaio scorso senza che r i ­
sulti abbiano ottenuto  regolare congedo; e 
che l ’onorevole V arvaro, però, ha comunicato 
di essere am m alato;

— con le tte ra  del 16 gennaio 1957, p ro to­
collo num ero  18-SL, il P residente della 5“ 
Commissione legislativa ha fa tto  conoscere 
che gli onorevoli Tuccari e Di Napoli sono 
stati assenti alla riunione della Commissione 
stessa del 9 gennaio scorso senza che risulti 
abbiano ottenuto regolare congedo.

Sull’orario di inizio delle sedute.

PRESIDENTE. Poiché è presente in Aula 
uno scarso num ero di depu tati e riferendom i 
alla richiesta avanzata ieri dall’Assessore a l­
l ’agricoltura perchè oggi la seduta avesse in ì­
zio con m ezz’ora di ritardo  su ll’orario con­
sueto, invito i deputati ed il Governo a non 
p resen tare più richieste del genere, onde evi­
ta re  incertezze su ll’orario di inizio delle se­
dute che possano provocare rita rd i nella, p re ­
senza in Aula da parte  dei deputati.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Agevolazioni per lo sviluppo della piccola

proprietà contadina » (60).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Agevolazione per lo sviluppo della piccola 
proprietà contadina ».

Non essendovi altri iscritti a parla re  in sede 
di discussione generale, ha  facoltà di parlare, 
per il Governo, l ’Assessore all’agricoltura, 
onorevole Stagno D ’Alcontres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor Presidente, num erosi col­
leghi hanno preso la parola sul disegno di 
legge già presentato dal precedente Governo 
e fa tto  proprio da questo Governo. T utti i 
colleghi, in linea di m assima, si sono dichia­
ra ti favorevoli al disegno di legge stesso, an ­
che se alcune critiche sono state mosse da d i­
versi settori dell’Assemblea. Critiche più so­
stanziali sulla formazione della piccola p ro ­
p rietà  contadina sono venute dalla sinistra,
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dalla destra e dal centro; ma, più  che critiche, 
sono state  rivo lte istanze al Governo e s i . è 
annunzia ta  la presentazione di un em enda­
m ento per a llargare la categoria di coloro i 
quali dovranno beneficiare del disegno di leg ­
ge in esame. P recisam ente, l’onorevole Celi 
ci ha annunziato  la presentazione di un  em en­
dam ento che consenta a tu t ti  i contadini d1 
potere fru ire  dei benefici del disegno di leg­
ge che stiam o discutendo.

L ’onorevole Ovazza, nel suo in tervento , ha 
detto  che l ’unico elem ento positivo, quasi, dì 
questo disegno di legge può considerarsi il 
fa tto  che è rivolto essenzialm ente agli estro- 
messi della riform a agraria. Cioè il Governo 
— ha detto  l ’onorevole Ovazza — ha pensato 
di p resen tare  all’Assem blea uno strum ento  
legislativo tale  da rip a ra re  alle ingiustizie che 
sarebbero state  commesse in sede di a ttuaz io ­
ne della legge di riform a agraria. Possia­
mo dire che l’onorevole Ovazza abbia d i­
viso il suo in terven to  in tre  p a rti essen­
ziali: la prim a p arte  è di critica vera e p ro ­
pria  al disegno di legge, non tan to  nella sua 
impostazione di ca ra tte re  generale, quanto 
nella sua articolazione; la seconda p arte  con­
tiene una leggera divagazione di critica alla 
legge 27 dicem bre 1950, num ero  104, circa la 
m aniera con cui è s ta ta  applicata; la terza 
p arte  si riferisce ai concetti della prelazione 
e del controllo del prezzo. Su questi due u l t i ­
mi punti, si sono anche in tra tten u ti gli o no ­
revoli Russo M ichele, Sacca, Cipolla, Lo M a­
gro, m entre  gli onorevoli Di Benedetto, M ajo­
rana della N icchiara e P e ttin i non hanno con­
diviso queste preoccupazioni, principalm ente 
per quanto  riguarda il prezzo delle terre .

Si è detto da più parti che la piccola p ro ­
prietà  contadina trova partico lare difficoltà 
ne ll’o ttenere il credito agrario  per l ’acquisto 
delle m acchine agricole o per gli approvvi­
gionam enti di scorte vive e m orte.

E ’ necessario che la piccola p roprie tà  contai 
dina venga assistita in tu tte  le form e e in tu t ­
te le m aniere. L ’onorevole Russo ha detto che 
questa questione va inquadra ta  nel problem a 
generale della politica agraria. L ’increm ento 
della piccola p roprie tà  contadina — tes tu a l­
m ente ha detto l ’onorevole Russo — è in sè 
un fa tto  positivo, m a va inquadrato  nella si­
tuazione a ttuale  dell’agricoltura.

Diffìcili — ha detto  l’onorevole Russo — 
saranno gli approvvigionam enti alla piccola 
proprie tà contadina, se non si associano i

piccoli p roprie tari. E ’ vero quanto  è stato  af­
ferm ato  in questo senso dall’onorevole Celi; 
la piccola p roprie tà  contadina ha bisogno di 
una partico lare assistenza, di un  particolare 
aiuto. E ’ necessario che i piccoli proprietari 
si associno in cooperative onde poter essere 
meglio assistiti. Il Governo e l ’Assem blea han­
no in  questo senso, in passato, apprestato  el­
le leggi proprio per spingere questi picc 
p ro p rie ta ri ad associarsi e quindi ad avere 
m aggiori possibilità nella coltivazione delle 
loro te rre . In fa tti, nella legge regionale del­
l ’aprile 1954, num ero 9, sono previsti, per i 
piccoli p rop rie ta ri coltivatori d ire tti di terre, 
con tribu ti più elevati; essi sono sta ti portati 
al 45 p er cento per le opere di miglioramento 
a contadini singoli e al 50 per cento per i col­
tivato ri d ire tti associati in cooperative. Con­
trib u ti sono poi p rev isti per l ’acquisto di mac­
chine agricole in m isura crescente, a seconda 
che si t ra tt i  di coltivatori d ire tti, singoli 0 
associati in cooperativa; in q uest’ultim o caso, 
il contributo  arriva  al 40 per cento.

Gli onorevoli Russo e Celi hanno sottoli­
neato la opportun ità  che i piccoli proprietari 
che d ire ttam en te  coltivano le te rre  siano mag- 
•giormente assistiti; m a ciò po trà  avvenire se 
si cercherà di fa r p en e trare  nella mentalità 
dei contadini coltivatori d ire tti il concetto 
della cooperazione, della associazione.

L ’onorevole Celi aveva, add irittu ra , dei dati 
che si riferivano al credito agrario  e, se non 
ricordo male, diceva che soltanto  96milioni di 
credito agrario  erano stati erogati per i pic­
coli p rop rie ta ri coltivatori d ire tti in Sicilia, 
pari al 2,7 per cento della som m a destinata 
a ll’in tero  credito agrario  n e ll’Isola. Quindi, e 
necessario che i coltivatori d ire tti si associno 
tra  loro, si riuniscano in cooperative, onde 
avere una m aggiore assistenza ed una mag­
giore forza neH’ottenere i contributi, nel be­
neficiare m aggiorm ente di tu tte  le leggi che 
già esistano nella Regione. Il Governo si ri­
p rom ette in partico lare di p resen tare  oppor­
tun i disegni di legge onde agevolare la costi­
tuzione di cooperative di coltivatori diretti.

Va bene la piccola p roprie tà  contadina 
diceva l ’onorevole P e ttin i — , però non creata 
con gli s trum en ti legislativi con i quali finora 
l ’avete creata, cioè a dire con la legge 27 di­
cem bre 1950, num ero 104, cioè la legge di ri­
form a agraria, e con l ’a ttuale  disegno di leg' 
ge. Con questi provvedim enti — diceva l’ono­
revole P ettin i — voi state creando la picco13
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proprietà contadina « sostenuta con le b re ­
telle ».

I bam bini quando cominciano a dare i p r i­
mi passi vanno sostenuti o per le braccia o con 
le bretelle ad d irittu ra ; la piccola p roprie tà  
contadina non è di questi giorni, m a in questo 
periodo sta avendo un increm ento  che è giu­
sto abbia, e il Governo ha il dovere di soste­
nerla « con le b re te lle  », cioè con uno s tru ­
mento legislativo che consenta a questi con­
tadini di v ivere meglio.

Proprio in questi u ltim i giorni l ’Assem blea 
ha approvato un disegno di legge di sgravi fi­
scali per gli assegnatari della riform a agra­
ria. Non sono soltanto quelli i provvedim enti 
che bisogna fare per sorreggere gli assegna­
tari. Il Governo si rip rom ette, in questa m a­
teria, di p resen tare  disegni di legge che diano 
agli assegnatari più  sostanziali aiu ti p er m an ­
dare avanti le loro piccole aziende, che, in ­
dubbiamente, a ll’inizio incontreranno notevo­
li difficoltà. D ifatti, su questi piccoli p roprie­
tari coltivatori d ire tti gravano oneri notevo­
li; oltre il prezzo della te rra , anche il rim bor­
so di una quota p arte  delle opere di m iglio­
ria e di trasform azione che si sono fa tte  e che 
vengono anticipate dall’E.R.A.S.. In  alcuni 
lotti non so quanto  valga spendere per la t r a ­
sformazione del fondo, perchè non so quanto 
possa increm entarsene la produttiv ità . In  pro­
posito il Governo si rip rom ette  di dare allo 
Ente di riform a agraria  un  indirizzo circa la 
trasformazione fondiaria dei lo tti assegnati ai 
contadini per effetto della legge di riform a 
agraria.

Ma torniam o alle osservazioni che sono 
Partite dalla estrem a sin istra principalm ente 
e che possono lim itarsi a due essenziali: cri­
terio della prelazione e questione del prezzo. 
E criterio della prelazione, sostenuto energ i­
camente dagli onorevoli Ovazza, Sacca e R us­
co Michele, è stato contrastato  a ltre ttan to  
energicamente dall’onorevole M ajorana del- 
a Nicchiara, il quale ieri sera ad d irittu ra  fa- 
c®Va della ironia su questo ed ebbe a d ire che 
Su sembrava che il concetto del d iritto  di pre- 
azione e quello di dare la te rra  agli estrom es- 
Sl della riform a agraria  fossero due concetti 
“Mìtetici. Se voi volete — diceva l ’onorevole 
iaJorana — in tro d u rre  nella legge il concet­
t i  prelazione, mi volete dire come farem o 

a dare la te rra?
j° ritengo che la Commissione per Pagri- 

0 ura abbia, con l ’articolo 6 (credo suggeri­

to dal P residente o da ll’onorevole Franchina), 
evitato  quell’inconveniente del quale si preoc­
cupavano gli onorevoli Cipolla, Saccà e Ovaz­
za, cioè di creare ancora degli estrom essi per 
effetto  di questa legge.

* Infatti, l ’articolo 6 del testo della Commis­
sione suona così: « I benefìci di cui. a ll’a rti­
colo 1 (cioè m utuo su ll’intero am m ontare del 
costo del terreno  e contributo su ll’interesse 
del m utuo del 15 per cento per l ’acquisto di 
scorte vive e m orte) della presen te legge sono 
estesi ai coltivatori m anuali della te rra  se 
estrom essi in dipendenza dell’ applicazione 
della presente legge, purché detti coltivatori 
posseggano i requisiti richiesti per la form a­
zione della piccola p roprie tà  contadina.

SACCA’. La catena della fortuna!

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Non è la catena della fortuna, 
onorevole Saccà, stia tranquillo . Credo che 
questo articolo possa fugare la preoccupazio­
ne che si vengano a creare a ltri estromessi. 
Nel caso di un  proprie tario  che voglia vende­
re ad un estromesso, 5 dei 10 e tta ri di un t e r ­
reno, coltivato da un contadino, nulla v ieta 
a quesrt’ultim o di acquistare i 5 e tta ri proprio 
usufruendo dei benefici di questa legge. Q uin­
di, io penso e credo (e su questo era d’accordo 
anche, se non ricordo male, l ’onorevole Lo 
Magro) che i colleghi di sinistra, che hanno 
così calorosam ente sostenuto la tesi della p re ­
lazione per la preoccupazione di creare dei 
nuovi estromessi, con questo articolo di legge 
(che la stessa Commissione per l ’agricoltura 
su proposta dell’onorevole F ranchina ha in ­
trodotto  nel disegno di legge) non dovrebbero 
più  sentirsi preoccupati.

Passiam o ora all’a ltra  preoccupazione m a­
nifestata  da alcuni, anzi dalla m aggior parte 
degli oratori che sono in tervenu ti nella di­
scussione generale: il prezzo dei terreni.

Questa preoccupazione non hanno gli ono­
revoli P e ttin i e M ajorana della N icchiara, se 
non ricordo male. Però l’onorevole M ajorana 
della Nicchiara ha fatto  delle proposte con­
crete e ha detto, sorridendo, m entre era in ­
te rro tto  nella stessa m aniera con la quale lo 
onorevole Saccà mi in terrom pe adesso: « No, 
io desidero che il prezzo di questa te rra  ven­
ga riferito  al valore dei beni immobili secon­
do la legge sulle successioni dell’ottobre 1954.
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L'onorevole Ovazza ebbe a fa re  un  sorrisetto , 
dicendo che la proposta gli sem brava m ali­
ziosa. Se non ricordo male, questo fu l ’agget­
tivo che adoperò.

La preoccupazione di un  eventuale aum en­
to di prezzo della te rra  è anche preoccupazio­
ne del Governo e. se questa legge dovesse 
esclusivam ente rife rirsi agli estrom essi della 
riform a agraria, non c’è dubbio che questi 
estrom essi vorrebbero  trovare  la te rra  da ac­
quistare  nell’am bito  della zona dove essi v i­
vono. Quindi, in queste zone, che sono lim ita ­
te  rispetto  a tu tto  il te rrito rio  siciliano, noi 
avrem m o, senza dubbio, un artificioso aum en­
to del prezzo della te rra . Il Governo, com un­
que, si riserva di p resen tare  degli em enda­
m enti, intesi ad estendere i benefici di questa 
legge a tu tti  ì contadini, in generale, con dei 
privilegi m aggiori per gli estrom essi della r i­
form a agraria. Ciò perchè l ’eventuale  aum en­
to del prezzo preoccupa anche il Governo.

L ’onorevole Ovazza ebbe a fa re  un  r ife ri­
m ento; ebbe a dire testualm ente, sulla que­
stione del prezzo, che bisognerebbe condizio­
nare  l ’in tervento  pubblico alla equità ed alla 
convenienza del prezzo. Secondo lui, i c rite ­
ri per stabilire una tale  equità potrebbero  es­
sere due: o riportarsi ai prezzi dei te rren i p re ­
visti dalla riform a agraria, se non ricordo 
male...

OVAZZA, relatore di minoranza. A ncorar­
li a quelli.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. G iusto. O ppure si rifaceva ad una 
vecchia proposta fa tta  dall’onorevole M ilaz­
zo, duran te la prim a legislatura, in  sede di 
Commissione per l ’agricoltura, e cioè quella 
di calcolare il prezzo in base alla quota di p ro ­
dotto che spetterebbe al concedente.

Sulla questione del controllo del prezzo il 
Governo ha elaborato u n  em endam ento, un 
articolo aggiuntivo alla legge, in cui è det­
to che il prezzo deve essere stabilito  da una 
commissione composta dall’ispettore agrario 
provinciale, da un tecnico dell’istitu to  m u tu an ­
te e da un funzionario dell’ufficio tecnico e ra ­
riale e che, com unque, questo prezzo non può 
essere superiore al valore di una quota parte  
del prodotto lordo vendibile, capitalizzato al 
tasso legale.

Ci rifacciamo, sia pure alla lontana, al d e ­

creto Gullo 311, dove è detto  che, nella ripar­
tizione dei prodotti agricoli, al proprietario 
che dà solo la  nuda te rra  spetta  solo un quin­
to del prodotto. Al m om ento in  cui un picco­
lo p roprie tario  acquista questa  te rra , essa po­
trebbe considerarsi come nuda te rra , ed al­
lora una quota p arte  del prodotto  al disotto 
del quinto, evidentem ente capitalizzata, po­
trebbe darci il valore del terreno . Se prendia­
mo ad esempio un  terreno  di sei e ttari sul 
quale vive un  nucleo fam iliare di sei persone, 
nel bilancio economico di questa azienda 
agricola veniam o a trovare  un reddito  di cir­
ca 360mila lire  annue, che, diviso per il nu­
m ero dei com ponenti della fam iglia, verreb­
be in torno  a 60mila lire pro-capite. Una quota 
p arte  di queste ©Ornila lire, cioè un sesto 0 
un settim o, verrebbe di circa dieci mila lire 
(facciamo il conto di lOmila per arrotondare), 
che, capitalizzate, darebbero  circa 200mìla li­
re  per ettaro. S tabilito  il quinto  del prodotto 
lordo, si dovrebbe fare  la capitalizzazione. In 
questo senso il Governo p resen terà  un emen­
dam ento che credo si agganci a quel concetto 
enunciato come lim ite massimo.

Questo potrebbe, secondo me ed il Gover­
no, fugare quelle preoccupazioni che sono 
sorte da più p a rti dell’Assem blea e che sono 
anche proprie del Governo. Il Governo accet­
ta, peraltro , l ’em endam ento che ha formato 
oggetto di discussione in sede di Commissione 
per la finanza e che è scaturito  da uno scam­
bio di idee fra  gli onorevoli Russo e Restivo. 
E ra  una delle proposte-base dell’onorevole 
Russo. Il Governo lo accetta in pieno, per 
quanto personalm ente sarei stato  lieto se es­
so avesse form ato oggetto di una  legge ad hoc 
sulla m ateria; sarei stato lieto, infatti, se si 
fossero form ulate norm e partico lari sull’ar­
gom ento del contra tto  m iglioratario , e cioè sul 
sorteggio dei lo tti e sulla concessione del con­
tribu to  del 66 per cento a quei contadini, che 
applichino piani di m iglioram ento e che, all° 
scadere del contratto , possono o ttenere in sol­
féggio un lotto che resta  in loro proprietà- 
Comunque, il Governo accetta questo emen­
dam ento. Dicevo, però, che personalmente 
avrei preferito  che si tra ttasse  l ’argomento in 
un disegno di legge organico, in una legge uni­
ca. Mi dice l ’onorevole Russo che il relath'” 
progetto di legge è già predisposto: quindi, a 
m om ento opportuno, ossia quando la Comwri 
sione e l ’Assem blea saranno chiam ate ad ap 
provarlo, se ne parlerà.
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L’argom ento sul quale l ’onorevole Cipol­
la si è partico larm ente in tra tten u to , o ltre que­
gli altri che sono sta ti oggetto di discussione 
da parte di tu tti  i settori, cioè a dire prelazio­
ne e controllo sul prezzo, è stato  quello della 
revisione dei canoni partico larm ente onerosi. 
E siccome si è trovato  a p rendere  la parola 
subito dopo l ’onorevole P e ttin i, il quale a v a n ­
zava delle perp lessità e delle preoccupazioni 
circa la costituzionalità o m eno della norm a 
relativa, sostenendone la in u tilità  in quanto  
esistono in proposito le norm e del codice civile, 
ebbe a dire scherzosam ente: « In  questa A s­
semblea, tu tte  le volte che si parla  della que­
stione degli enfìteuti, sorgono sem pre dei d ub­
bi di costituzionalità o si fanno richieste di r in ­
vio ». Lo disse con un  certo accenno polem i­
co e sarcastico per chi lo aveva preceduto alla 
tribuna e forse anche per me. Io, m en tre  lo 
onorevole P e ttin i parlava per una determ inata 
parte dell’articolo 1 del testo  della Commis­
sione, ebbi a dire che avevo dei dubbi, fo rti 
dubbi, circa la costituzionalità di quel com ­
ma dell’articolo, m a non circa la revisione 
dei canoni, su cui il Governo, invece, è d ’ac­
cordo. Io ho dubbi sulla costituzionalità del­
l'ultimo comma dell’articolo 1 del testo della 
Commissione. P e r quella p arte  che riguarda 
la revisione dei canoni, sono perfe ttam ente  
d’accordo; ma, m ettendo i due comma in re ­
lazione, ho avuto questa im pressione, che mi 
auguro sbagliata.

All’articolo 1 noi diciamo: « Le an ticipa­
zioni di cui alla le tte ra  a) del p resente a r tì­
colo possono essere concesse anche a colti­
vatori d iretti per l ’affrancazione di canoni en- 
fiteutici di fondi la cui estensione e qualità 
rientrino tra  quelle fissate dall’articolo 9 del­
la presente legge e che .risultano g ravati di 
canoni in n a tu ra  o denaro riconosciuti onero­
si per l ’enfìteuta ».

Ho avuto l ’im pressione che con questo corn­
ea noi diamo agli enfìteuti la possibilità del­
la riduzione dei canoni, anche quando essi 
sono numerosi, cioè a dire carichiam o gli en- 
ueuti dì una spesa notevole; con il comma 
-Eccessivo facciamo pagare al concedente una 
•-•posta pari al 50 per cento della quota del 
P^zzo di affrancazione corrispodente alla 
Parte onerosa del canoné. Il vero punito, in 
ulto questo, è l ’enfiteuta, il quale viene ad
francare un canone oneroso, sia pu re  usu- 

J'Uendo delle anticipazioni da noi dategli al 
0 Per cento. Scusate la mia ingenuità in que­

sto senso. E ’ pacifico che la questione dell’en- 
fìteuta che paga canoni onerosi deve essere 
definita. Da troppo tem po se ne è parlato. Evi­
tiamo, quindi, rinvìi per preoccupazioni costi­
tuzionali o di a ltro  genere e, una volta per 
sem pre, definiamo la questione.

Non trovo esatto  quello che afferm a l ’ono­
revole B enedetto M ajorana della N icchiara, 
quando dice che in questa Assem blea è inval­
sa l ’abitudine di approvare una legge con un 
determ inato  titolo per poi a ttu a rla  in situa­
zioni diverse e per m aterie  diverse. Non è 
esatto perchè, favorendo l ’affrancazione dei 
canoni enfiteutici, si agevola la formazione 
della piccola p roprie tà  contadina. Che cosa 
c’è di contrastan te  con il titolo in questa 
legge?

Su questa m ateria l ’onorevole Cipolla si è 
in tra ttenu to  a lungo, facendo presenti casi 
particolari che esistono nella zona di M ari- 
neo, di Alia e di a ltri com uni della provincia. 
Egli ha detto  che ci sono enfìteuti che non 
sono più d irettam ente coltivatori della te r ­
ra  perchè, a ttraverso  i sacrifici fa tti dai loro 
padri o dai loro nonni, hanno potuto studiare; 
chi è diventato avvocato, chi dottore, etc.. 
Anche a questi dobbiamo dare le stesse age­
volazioni? Su questo punto — come ebbi a 
dire molto chiaram ente ieri sera, alla fine del­
la seduta, a ll’onorevole Cipolla ed a qualcu­
no degli enfìteuti che egli, insiem e all’onore­
vole Ovazza, ebbe a presentarm i — la legge 
non può che avere un indirizzo preciso e r i­
volto a quegli enfìteuti che direttam ente col­
tivano la terra . L ’Assemblea è sovrana, farà 
quello che r ite rrà  più giusto; m a noi non pos­
siamo fare eccezioni di sorta, solo perchè ci 
sono cinque, sei, dieci casi di enfìteuti che 
non sono più coltivatori d ire tti della terra ; ma 
studenti in giurisprudenza o lau reati o inse­
gnanti...

CIPOLLA. O artigiani.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. ...o artigiani. Noi non possiamo 
fare queste eccezioni, onorevole Cipolla; le 
leggi devono avere un contenuto di carattere 
generale. Noi dobbiamo agevolare coloro che 
direttam ente coltivano la te rra  e non possia­
mo fare eccezioni di sorta. Il mio pensiero è 
questo; ma l ’Assemblea sovrana delibererà 
come rite rrà  più giusto e più opportuno. Vi è.
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natu ra lm en te , il giuco delle m aggioranze e 
delle m inoranze e proprio queste m inoranze 
dovranno essere ossequienti ai desideri delle 
m aggioranze. Il mio pensiero, il pensiero del 
Governo, se sarà di m inoranza, evidentem en­
te sarà ossequiente ai desideri dell’Assem blea; 
m a questo è il pensiero del Governo.

Preoccupazioni ancora m anifestava l ’o no­
revole Cipolla per il fa tto  che, da quando si 
discute di queste leggi circa l ’affrancazione 
dei canoni, ci sono dei vam piri che si stanno 
affrettando  in tu tte  le m aniere a vessare gli 
enfiteu ti per il pagam ento  dei canoni, e ciò 
proprio nel mese di gennaio; quando si vuole 
vessare per il pagam ento del canone in f r u ­
m ento, è chiaro che si vuol fa re  di tu tto  per 
trovarsi di fron te al fa tto  com piuto al m om en­
to della pubblicazione di questa legge. E d i­
ceva l ’onorevole Cipolla che, analogam ente a 
quanto  avviene per gli sfra tti nelle grandi 
città, ove è possibile chiedere la  sospensiva 
p er l ’esecuzione dello sfratto , bisognerebbe che 
si facesse qualche cosa anche in  questa m a­
teria . Dicevo ieri a ll’onorevole Cipolla che il 
Governo, com patibilm ente con i mezzi a di­
sposizione, in te rv e rrà  sui p re fe tti e sulla m a­
g istratu ra , facendo presen te la partico lare si­
tuazione, perchè, purtroppo, in questo campo, 
noi non abbiam o una legge come per gli 
sfra tti, per cui si ha la sospensiva nella ese­
cuzione; ma, com unque, in tendo dal banco 
del Governo assicurare in  questo senso il col­
lega Cipolla e dare una certa tran q u illità  e 
garanzia a coloro i quali in questo m om ento 
vengono vessati per il pagam ento dei canoni. 
Ci sono tan te  m aniere per venire loro incon­
tro.

L ’onorevole Celi si è dichiarato favorevole 
al testo del disegno di legge...

CIPOLLA. Quindi, il Governo accetta gli 
em endam enti della Commissione per la fi­
nanza?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. No, al riguardo  ho già detto  che 
accetto alcune p arti degli em endam enti della 
Commissione per la finanza e m i sono riserva­
to di parlare  degli a ltri em endam enti in  sede 
opportuna. Ho annunziato un em endam ento 
del Governo.

L ’onorevole Celi, dicevo, si è dichiarato 
particolarm ente favorevole al progetto  di leg­

ge ed ha annunziato  un  suo emendamento 
per estenderne i benefici a tu t ti  i contadini. 
Ed è il Governo stesso che p resen terà  un nuo­
vo articolo, per cui i benefici di questa legge 
siano estesi a tu tte  le categorie di contadini 
coltivatori d iretti. P ‘enso che possa far pia­
cere all’onorevole Celi sapere che si intende 
accordare il contributo  in tegrativo  del 34 per 
cento ed u n  contribu to  sugli in teressi con 
una garanzia sussidiaria a tu tti  i contadini.

L ’onorevole Celi — di questo ne ho parla­
to a ll’inizio — aveva le stesse preoccupazioni 
che sono state  un po’ di tu tti  ed in  partico­
lare  degli onorevoli Russo M ichele e Celi: 
« Va bene la piccola p rop rie tà  contadina — 
essi dicevano — , m a bisogna assisterla  ed aiu­
ta rla  ». Su questo argom ento credo di esser­
mi sufficientem ente in tra tten u to  all’inizio del 
mio dire; ma, onorevole Celi, lei si preoccu­
pava della difficoltà del credito per la piccola 
p roprie tà  contadina, si preoccupava della dif­
ficoltà di o ttenere dei con tribu ti per l ’acqui­
sto di m acchine agricole ed altro. Credo che 
al riguardo  dovrebbe esserci anche u n ’azione 
costante delle organizzazioni sindacali, le qua­
li dovrebbero svolgere opera di persuasione 
nei confronti di questi piccoli p roprie tari nei 
senso di indurli a riu n irs i in  cooperative, per­
chè soltanto così possono beneficiare di aiuti 
m aggiori e di provvidenze, che, peraltro, nel 
caso in  ispecie delle m acchine agricole, sono 
previste dalla legge num ero 9, che concede 
contribu ti del 40 per cento alle cooperative 
di coltivatori d iretti. Quindi, per dare un aiu­
to sostanziale a queste categorie di beneme­
riti lavoratori, bisogna spingere le masse ad 
associarsi in cooperative.

G iustam ente si osservava che la piccola 
p roprie tà  contadina finirà con il mangiare se 
stessa, come diceva l ’onorevole Pettini. E 
sarà  vero, se noi non darem o ad essa tutta 
l ’assistenza, tu tti  gli aiu ti possibili ed imma­
ginabili. Su questo argom ento il Governo in­
tende p resen tare altri disegni di legge.

Credo di avere così se non esaurientemen­
te, replicato a tu tti  gli o ratori che sono inter­
venu ti nella discussione generale di questo 
disegno di legge, che, indubbiam ente, ha 1 
m erito di aum entare notevolm ente lo stuol 
di piccoli p roprie ta ri coltivatori diretti. Io ni1 
auguro che l’Assem blea vorrà approvare il di­
segno di legge perchè si possa al più Pr&N 
farlo  d iventare operante nell’interesse 
contadini. (Applausi dal centro■)

de)
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PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Cuzari ed a ltri d epu ta ti hanno presen tato  
emendamenti e che il Governo ha p rean n u n ­
ziato la presentazione di a ltri em endam enti. 
Vorrei p regare  il Governo e i depu tati che 
intendono p resen tare  em endam enti, di fa rlo  
tempestivamente per dar modo alla P residen ­
za di coordinarli e porli ne ll’ordine voluto dal 
regolamento, ed a ll’A ssem blea di averne p ie­
na contezza.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P resid en ­
te, essendo num erosi gli em endam enti di cui 
sì prevede la presentazione, la prego di voler 
accordare alla Commissione il tem po neces­
sario per esam inarli.

PRESIDENTE. In tan to , sino a questo m o­
mento, sono sta ti p resen ta ti due soli em enda­
menti, per cui la rich iesta dell’onorevole Cu­
zari sarà ten u ta  in considerazione non appe­
na ne saranno p resen ta ti altri.

Comunico che gli onorevoli Cipolla, Ovaz- 
za, Russo Michele, Denaro e Cortese hanno 
presentato il seguente ordine del giorno:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerata la grave situazione verificatasi 
m numerosi comuni a causa delle intim azio­
ni ed esecuzioni ai danni di enfiteuti,

invita il Governo

ad adoperarsi in ogni modo per addivenire 
ad una sospensione di detti provvedim enti in 
attesa dell’attuazione della legge attualm en­
te in discussione. » (84)

Comunico che sono stati p resen tati alcuni 
emendamenti.

Prego il deputato  segretario  di dam e le t­
tura.

Ma z z o l a , segretario:

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevole 
Stagno D ’A lcontres:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

Art. 1.

L ’Assessore per il bilancio, su richiesta 
dell’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
è autorizzato a concedere, con proprio d e ­
creto, la garanzia sussidiaria della Regione 
per il rim borso dei p restiti consentiti dagli 
is titu ti esercenti il credito agrario  nella R e­
gione a coltivatori d ire tti singoli o associa­
ti in cooperativa per l ’acquisto di terren i 
destinati alla form azione della piccola p ro ­
prie tà  contadina ai sensi del D. L. 24 feb­
braio 1948, n. 114, e successive aggiunte e 
modificazioni. E ’ autorizzata, altresì, l ’as­
sunzione a carico del bilancio della Regio­
ne, nei confronti degli is titu ti m utuanti, del­
l ’onere della differenza tra  il saggio di in ­
teressi al quale il p restito  è concesso a 
norm a delle vigenti leggi per tale tipo di 
operazioni ed il tasso del 3%.

L’in tervento  della Regione ha luogo:
a) per in tegrare la somma che sarà con­

cessa dagli is titu ti di credito autorizzati si­
no alla concorrenza dell’intero am m ontare 
del valore del, terreno  da acquistare;

b) per l ’intero am m ontare della spesa 
quando tra ttas i di coltivatori singoli o as­
sociati in cooperativa, i cui rapporti, aven­
ti per oggetto la conduzione a qualsiasi t i ­
tolo o il godimento di fondi, siano stati r i­
soluti di d iritto  per effetto della applicazio­
ne del titolo III della legge regionale 27 di­
cem bre 1950, n. 104, e che, comunque, non 
fossero o non siano divenuti tito lari di ra p ­
porti di conduzione o di godimento di fon­
di aventi estensione sufficiente ad assorbire 
la capacità lavorativa delle rispettive fam i­
glie;

c) in m isura non superiore al 15% del­
l ’am m ontare complessivo del m utuo nel ca ­
so di cui alla le tte ra  a) ed all’am m ontare 
del m utuo nel caso di cui alla le ttera  b), 
per i p restiti occorrenti per l ’acquisto di 
m acchine ed attrezzi agricoli e di scorte vi­
ve e m orte indispensabili per la conduzio­
ne del fondo acquistato, effettuati, secon­
do le norm e in vigore, dagli istitu ti eser-

Resocontt, f. le (700)
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centi il credito agrario. In  ta l caso l ’agevo­
lazione è consentita in  seguito a dom anda 
dello stesso in teressato  contenente il p ia­
no di im piego del capitale occorrente per 
l ’acquisto ed è lim itata  al concorso negli in ­
teressi per la differenza tra  il tasso stesso 
applicato al p restito  per l ’acquisto del fon­
do ed il tasso ordinario p ra ticato  dagli is ti­
tu ti esercenti il credito agrario  per i p re sti­
ti re la tiv i a ll’acquisto delle m acchine ed 
attrezzi agricoli.

Le anticipazioni di cui alla le tte ra  b) del 
p resen te articolo possono essere concesse 
anche a coltivatori d ire tti p e r l’a ffranca­
zione di canoni enfìteutici di fondi la  cui 
estensione a qualità rien trin o  tra  quelli f is­
sati da ll’articolo 7 della p resen te  legge o 
che risultino  g ravati di canoni in  n a tu ra  o 
denaro riconosciuti onerosi per l ’enfìteuta;

— dalla m aggioranza della Commissione 
legislativa per la finanza ed il patrim onio:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

A rt. 1.

L ’Assessore al bilancio, su rich iesta del­
l ’Assessore a ll’agricoltura, è autorizzato a 
concedere, con proprio decreto, la garan ­
zìa sussidiaria dèlia Regione p er il r im ­
borso dei p restiti consentiti dagli is titu ti 
esercenti il credito agrario  nella Regione 
a coltivatori d ire tti per l ’acquisto di te r re ­
ni destinati alla form azione della piccola 
p roprie tà  contadina ai sensi del D. L. 23 feb ­
braio 1948, n. 114, e successive aggiunte e 
modificazioni, nonché ad assum ere a ca ri­
co dell’Am m inistrazione regionale, nei con­
fronti degli is titu ti m u tuan ti, l ’onere della 
differenza fra  il saggio dì in teressi al quale 
il p restito  è concesso a norm a delle leggi 
vigenti per ta le  tipo di operazioni ed il 
tasso del 3%.

Le agevolazioni di cui al comma prece­
dente sono concesse esclusivam ente nel ca­
so di p restiti a coltivatori d ire tti i cui ra p ­
porti di conduzione o di godim ento anche 
derivanti da associazioni in cooperativa 
siano stati risoluti di d iritto  o siano com un­
que venuti m eno per effetto  dell’applica­
zione della legge regionale 27 dicem bre 
1950, n. 104, e che non siano d ivenuti t i to ­

la ri di rap p o rti di conduzione o di godi­
m ento di fondi aventi estensione sufficiente 
ad assorbire la capacità lavorativa delle ri­
spettive famiglie.

L ’in terven to  della Regione di cui ai com­
m a precedenti ha luogo:

a) per l ’im porto corrispondente al resi­
duo 34% del valore del te rren o  da acqui­
stare, quando si t ra t t i  di p resta to ri che si 
avvalgono delle agevolazioni concesse dal­
le v igenti leggi dello S ta to  per l ’incremento 
della piccola p rop rie tà  contadina;

b) per l ’im porto corrispondente al 66% 
del valore delle te rre , o da acquistare, negli 
a ltri casi;

c) in m isura non superiore al 15% del­
l ’am m ontare complessivo del m utuo  nel 
caso di cui alla le tte ra  a) e deH’ammontare 
del m utuo nel caso di cui alla le ttera  b), 
per i p restiti occorrenti p e r l ’acquisto di 
m acchine ed attrezzi agricoli e di scorte 
vive e m orte indispensabili p er la condu­
zione del fondo acquistato, effettuati, se- 

. condo le norm e in  vigore, dagli istituti
esercenti il credito agrario. In  ta l caso la 
agevolazióne è consentita in  seguito a do­
m anda dell’in teressato  contenente il piano 
di impiego del capitale occorrente per gli 
acquisti, ed è lim ita ta  al concorso negli in­
teressi per la d ifferenza tra  il saggio stesso 
applicato al p restito  p er l ’acquisto del fondo 
ed il tasso ordinario praticato  dagli istituti 
esercenti il credito agrario  per i prestiti 
re la tiv i a ll’acquisto di m acchine ed attrezzi 
agricoli;

— dagli onorevoli Cuzari, Celi, Pettini, 
Corrao, Rizzo e G erm anà:

aggiungere nel secondo comma dell’artico­
lo 1, dopo le parole: « per l ’enfiteuta », le al­
tre : « dall’Ispettora to  regionale agrario » ;

sopprimere l’ultimo comma dell’articolo 1-
aggiungere all’articolo 1 il seguente com­

ma. « L ’A m m inistrazione regionale è auto­
rizzata ad  in stau ra re  e condurre per conto de­
gli enfìteuti, a mezzo dell’E.R.A.S., a carie0 
del bilancio della Regione, in relazione a si­
tuazioni partico larm ente gravi di ordine so 
ciale, le azioni necessarie per l ’affrancazion6 
dei canoni di cui a l comma secondo;
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— dagli onorevoli M ajorana della Nic­
chiala e M arnilo:

aggiungere all’articolo 1 il seguente com­
ma: « Le agevolazioni di cui al presen te a r ­
ticolo non possono essere concesse nel caso 
in cui il prezzo p a ttu ito  sia superiore al v a ­
lore del fondo determ inato  ai term in i della 
legge 20 o ttobre 1954, n. 1044 »;

— dagli onorevoli Celi, Russo Giuseppe, 
Carollo, Corrao e Lo M agro:

sostituire, nell’emendamento sostitutivo del­
l’articolo 1 proposto dalla maggioranza della 
Commissione per la finanza, alle parole: « Le 
agevolazioni di cui al comma precedente so ­
no concesse esclusivam ente nel caso di p resti­
ti a coltivatori d ire tti» , le a ltre: «A lle  age­
volazioni di cui al comma precedente sono 
ammessi, con crite ri di partico lare preceden­
za fìssati con le norm e di cui a ll’articolo 7, i 
coltivatori d ire tti » ;

— dall’onorevole Mazzola:
aggiungere nella lettera a) de’l ’articolo 1 

del testo della Commissione (o nel secondo 
comma dell’emendamento sostituitivo della 
Commissione per la finanza) il seguente pe­
riodo: « N ella concessione dei p restiti sa ran ­
no preferiti, a p a rità  delle a ltre  condizioni, i 
lavoratori capi di fam iglie num erose. »;

— dall’onorevole Sacca:
aggiungere nella lettera  a) dell’articolo 1, 

dopo le parole: « per effetto  della applicazio­
ne della legge 27 dicem bre 1950, n. 104», le 
altre: « e della legge 13 luglio 1956, n. 46 »;

— dagli onorevoli Celi, Lo Magro, Corrao, 
Russo Giuseppe e Carollo:

le
no

sopprimere nella lettera a) dell’articolo 1, 
parole: «piccola p roprie tà  contadina» fi- 
a: « rispettive fam iglie »;

aggiungere nell’artico’o  5 le parole : « Sfa­
cendo criteri di precedenza per i coltivatori 

Ch’etti i cui rapporti di conduzione o di godi- 
Hiento, anche discendenti da associazioni in 
c°operativa, siano sta ti risolti di d iritto  per 
efe tto  dell’applicazione della legge regiona- 
6 27 dicem bre 1950, n. 104, e che, comun- 
hue, non fossero o non siano divenuti titolari 
1 Apporti di conduzione o di godimento di

fondi aventi estensione sufficiente ad asso r­
bire la capacità lavorativa delle rispettive fa ­
miglie. »;

— dagli onorevoli S trano, Palum bo, Tuc- 
cari, Colosi e Cortese:

sopprimere nella lettera  a) dell’articolo 1 
le parole da: « 27 dicem bre 1950, n. 104 », 
fino a: « risp e ttiv e  fam iglie» ;

aggiungere nell’articolo 1, dopo la lettera 
a), la seguente:

« a bis) a garan tire  ed anticipare il con­
corso dello S tato negli in teressi di cui al ci­
tato  D. L. 24 febbraio 1948, n. 114, sino a quan­
do non sarà perfezionato ed esecutivo l ’atto 
di concessione dello stesso concorso negli in ­
teressi da p arte  dello Stato. » ;

— dagli onorevoli S trano, Palum bo, Tuc- 
cari, Colosi, C olajanni e Cortese:

aggiungere il seguente articolo:

Art. 1 bis.

La concessione dei benefici di cui a ll’a r ti­
colo 1, le tte ra  a), è subordinata alla equità 
del prezzo di trasferim ento , che, in ogni 
caso, non deve essere superiore alla inden­
n ità di esproprio di cui al titolo III della 
legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104, 
aum entata del 100 %;

— dagli onorevoli Cortese, S trano, Colajan­
ni, Palum bo, Tuccari e Colosi:

aggiungere all’articolo 1 il seguente com­
ma: « I lavoratori agricoli m anuali coltiva­
tori della terra , se non proprie tari o enfìteuti 
di te rren i sufficienti a ll’assorbim ento della 
capacità lavorativa del loro nucleo fam iliare, 
i cui rapporti siano stati riso luti per effetto 
della legge regionale 27 dicem bre 1950, n u ­
m ero 104, hanno diritto  di essere iscritti su 
loro dom anda negli elenchi di cui a ll’articolo 
39 della p redetta  legge quando gli elenchi 
preesistenti risu ltino  esauriti.

L ’Assessore a ll’agricoltura e foreste potrà 
altresì disporre la suddetta iscrizione anche 
quando gli elenchi non siano esauriti, ma 
già risultino  assegnatari almeno l ’80 dei p re­
cedenti iscritti. »;
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— dagli onorevoli Cu zar 1, Coniglio, Corrao, 
Celi e Im pala M inerva:

aggiungere il seguente articolo:

A rt. 1 bis.

I canoni delle enfiteusi costitu ite in  ap ­
plicazione della facoltà p rev ista  da ll’artico ­
lo 30 secondo comma della legge 27 dicem ­
bre 1950, n. 104, ove siano sperequati in 
relazione al valore da a ttrib u irs i al fondo 
ai fini dell’indennizzo in applicazione del­
l ’articolo 42, stessa legge, possono essere, 
a richiesta di una delle parti, sottoposti a 
revisione.

Nel caso in cui la revisione non possa a t­
tu ars i e tu ttav ia  il canone risu lti g ravem en­
te  sperequato, l ’Assessore a ll’agricoltura, 
con proprio decreto, può, a term in i del qu in ­
to comma dell’articolo 30 della legge 27 di­
cem bre 1950, n. 104, im pugnare i re la tiv i 
a tti di concessione.

— dagli onorevoli Saccà, Tuccari, Colosi, 
Palom bo. S trano e Cortese:

aggiungere il seguente articolo:

Art. 1 ter.

I p roprie ta ri che intendono alienare le 
te rre  per la form azione della piccola p ro ­
p rie tà  contadina debbono notificare la  p ro ­
posta di alienazione ai coltivatori d ire tti 
singoli o associati detentori a qualsiasi t i ­
tolo delle te rre  che saranno oggetto della 
vendita indicandone il prezzo. Analoga no ­
tifica dovrà essere fa tta  a ll’E.R.A.S..

I coltivatori d ire tti di cui sopra posso­
no esercitare en tro  il term ine di novanta 
giorni dalla notificazione il d iritto  di p re la ­
zione. In m ancanza della d e tta  notificazio­
ne i coltivatori d ire tti hanno diritto  al r i­
scatto delle quote dall’acquirente e da ogni 
successivo avente causa.

Tale d iritto  di prelazione da p arte  dei 
coltivatori del fondo può essere esercitato 
oltreché dai singoli dalla m aggioranza di 
essi per la superfìcie dell’in tero  fondo po­
sto in vendita.

— dal Vice P residente della Regione ed 
Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­

m anio, onorevole Lo Giudice, e da ll’Asses­
sore a ll’agricoltura, onorevole S tagno D’Al- 
contres:

aggiungere il seguente articolo:

A rt. 2 bis.

L ’Assessore per l ’agrico ltura richiede la 
concessione dei benefici di cui alle lettere 
a) e b) dell’articolo 1, dopo av er sentito, 
sulla congruità del prezzo di acquisto dei 
te rren i, il parere  di una  commissione pro­
vinciale presiedu ta da ll’Ispetto re agrario 
provinciale e com posta da un  tecnico dello 
istitu to  m u tu an te  e da un  funzionario del­
l ’ufficio tecnico erariale.

sopprimere l’ultimo comma dell’articolo 3:
sopprimere nell’articolo 8 le parole da: 

« com presa in  questa determ inazione » fino 
a: « su lle  singole operazioni»;

sostituire all’articolo 9 il seguente:

A rt. 9.

I p restiti p rev isti dalla presen te legge pos­
sono essere concessi ai coltivatori diretti, 
singoli o associati, sem pre che riguardino 
acquisti di te rren i destinati in prevalenza a 
sem inativi o a pascoli e per una estensione 
non superiori ai.'sei e ttari.

— dagli onorevoli S trano, Palum bo, Tuc­
cari, Colosi, Colajanni e Cortese:

sopprimere nell’articolo 9 le parole: « sem- 
prechè riguard ino  acquisto di lo tti di terre­
ni destinati, in prevalenza, a sem inativi o a 
pascoli e per u n ’estensione non superiore agli 
e tta ri 6 »;

— dagli onorevoli S trano, Ovazza, Denaro, 
D ’Agata, Jacono e Cortese:

aggiungere il seguente articolo:

A rt. fikifi

Le norm e di cui alla presente- legge si 
applicano ai piccoli p roprie ta ri coltivatoli 
d ire tti espropriati in dipendenza della ese­
cuzione di opere pubbliche o comunque pel
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causa di pubblica u tilità , ed ai lavoratori 
m anuali della te rra , il cui rapporto  di affìt­
to o m ezzadria sia stato  rescisso in  conse­
guenza dalle espropriazioni stesse.

— dal Vice P residen te della Regione ed As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al dem a­
nio, onorevole Lo Giudice, e dall’Assessore 
all’agricoltura, onorevole S tagno D ’A lcontres: 

sostituire all’articolo 10 il seguente:

Art. 10.

Per provvedere al pagam ento del concor­
so negli in teressi sui m utu i di cui l ’art. 1 
è autorizzato per ciascuno degli anni finan­
ziari dal 1956-57 al 1959-60 il lim ite tre n ­
tennale di im pegno di lire  60 milioni annui. 
Alla spesa au torizzata ricaden te n e ll’anno 
finanziario in corso si fa fron te  utilizzando 
le disponibilità del cap. n. 34 del bilancio 
della Regione per l ’esercizio in corso.

Il concorso della Regione nel pagam ento 
degli in teressi sui m utu i p rev isti dalla p re ­
sente legge è effe ttuato  d ire ttam en te  a fa ­
vore degli is titu ti di credito che hanno con­
cesso il m utuo.

aggiungere il seguente articolo:

A rt. 11 bis.

L’Assessore per il bilancio è autorizzato 
ad apportare, con proprio  decreto, le v a ­
riazioni di bilancio occorrenti per l ’a ttu a ­
zione della presen te legge.

dagli onorevoli Cipolla, Ovazza, Russo 
Michele, Jacono, D ’Agata e Cortese:

aggiungere i seguenti articoli:

Art. ....

L’onere del pagam ento dell’im posta e so­
vrimposta fondiaria per i te rren i gravati 
da censi e canoni in m ateria  è trasferito  
dall’enfiteuta al domino diretto.

Art.:.....

I terreni acquistati o affrancati in base

alle norm e della presente legge sono esen­
ti dal pagam ento dell’im posta fondiaria per 
il periodo di am m ortam ento  del m utuo.

P e r lo stesso periodo i comuni possono 
applicare le norm e dell’articolo 3 della leg­
ge (sgravi fiscali agli assegnatari) re la tiv a ­
m ente alle sovrim poste.

— dagli onorevoli Cipolla, Ovazza, Russo 
M ichele, S trano, Jacono e Cortese:

aggiungere i seguenti articoli:

A rt.......

Ai coltivatori d ire tti che acquistino o a f­
franchino te rren i in base alle norm e della 
presente legge sono estese tu tte  le agevo­
lazioni previste a favore degli assegnatari 
ai sensi della legge 27 dicem bre 1950, n. 104.

A r t.......

Nel territo rio  della Regione siciliana i 
canoni enfìteutici .non possono superare il 
5% dell’indenn ità  di esproprio calcolata ai 
sensi della legge 27 dicem bre 1950, n. 104.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore alla 
agricoltura, nel corso del suo intervento, ha 
dato ragione degli em endam enti testé  presen­
tati; prego, pertan to , la Commissione di espri­
m ere ih suo parere al riguardo.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor Presidente, 
in linea di massim a la m aggioranza della 
Commissione conferm a quanto ha formato 
oggetto della nostra relazione. Tuttavia al­
cuni em endam enti presen tati dal Governo 
com portano una diversa valutazione del di­
segno di legge in esame e destano qualche 
preoccupazione nella maggioranza della Com­
missione, anche perchè appaiono molto in ­
novativi della legislazione vigente. A mio av­
viso, questi em endam enti possono portare, 
anziché ad una m igliore applicazione della 
legge, ad una più difficile applicazione di
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essa; per cui ciò che dovrebbe risolversi in 
un vantaggio per i contadini estrom essi, per 
quella determ inazione di prezzi che v e rreb ­
be ad essere fissata, po trebbe risolversi in  uno 
svantaggio, cioè nella im possibilità pratica 
di applicazione della legge.

Com unque, su questo argom ento r ito rn e re ­
mo in sede di esam e degli articoli.

OVAZZA, relatore dì minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. La mia 
replica alle dichiarazioni del Governo sarà 
breve.

Non ripiglio quello che l ’Assessore ha d e­
finito critica e polemica per quanto  riguarda 
la legge di riform a agraria, perchè questa è 
ancora viva e avrà  sviluppo per la connessio­
ne stessa che vi è in tu tti  i problem i agrari 
in riferim ento  partico larm ente alla te rra . Mi 
ferm o alla parte  più s tre ttam en te  attinen te  
al disegno di legge.

R iservandoci di esam inare gli em endam enti 
testé p resen ta ti dal Governo, dobbiamo in ­
tan to  dire che le dichiarazioni dell’Assessore 
su determ inati pun ti ci hanno soddisfatto, poi­
ché viene accolta una nostra  istanza che, co­
m e avevam o già dichiarato, era m otivo di di­
saccordo con il Governo.

Uno dei pun ti essenziali che ci preoccupava 
— lo avevam o dichiarato in modo esplicito — 
era la necessità di rom pere la catena delle 
estromissioni. Noi abbiam o detto che non ha 
senso sistem are degli estrom essi per poi fa r­
ne degli altri, d ilatando sem pre più una situa­
zione di disagio già esistente. Il Governo ha 
dichiarato che non in tenderebbe fare  delle 
altre  estrom issioni; m a a noi sem bra che lo 
articolo 6 del disegno di legge, così com’è fo r­
m ulato, non può ovviare a questo inconve­
niente, poiché esso prevede che si facciano a l­
tre  estrom issioni e che successivam ente, a ca­
tena, si utilizzi la stessa legge per provvedere 
a queste estromissioni. A me sem bra che, se 
le dichiarazioni del Governo, intese ad ev ita­
re questo disagio, queto disordine nelle cam ­
pagne, devono avere un senso concreto, oc­
corre che l’articolo sia form ulato  in  m aniera 
che si tengano presenti i contadini che a ttu a l­
m ente sono sul posto e gli a ltri che aspirano

ad andarci onde ev itare  di estrom etterne uno 
per poi pensare a ricollocarlo.

Com unque, l ’accoglimento, da p a r te  del Go­
verno, di questo  concetto, è una  cosa, a no­
stro  avviso, sostanziale e ci auguriam o che si 
trov i l ’accordo in modo concreto perchè venga 
elim inato il danno delle estrom issioni a catena,

Ci auguriam o anche che il Governo senta 
(ed eravam o convinti che tu tti  avrebbero  sen­
tito) l ’esigenza di accogliere la nostra  istanza 
re la tiv a  alla questione del prezzo. Vedremo in 
sede di discussione degli articoli e degli emen­
dam enti se ciò po trà  trad u rsi concretamente, 
con l ’em anazione di apposite norm e, in realtà. 
Questo, com unque, è un  pun to  positivo rag­
giunto  in questa prim a fase di discussione ge­
nerale.

L ’Assessore ha colto una m ia osservazione 
fa tta  ieri nel corso dell’in terven to  dell’onore­
vole M ajorana della N icchiara e h a  avanzato 
una proposta che ha provocato in  me, effetti­
vam ente, un sorriso, p era ltro  rispettoso. In 
verità , m i sem brava che la dichiarazione del­
l ’onorevole M ajorana dovesse intendersi in 
questo modo: stab ilire  un  prezzo così basso 
che non ci sia ad d irittu ra  possibilità di ven­
dere. Se non fosse così, noi sarem m o d ’accor­
do. Com unque, il controllo del prezzo nei mo­
di più  acconci, se accolto dal Governo, per evi­
ta re  un  cattivo affare ai contadini ed anche 
una continua preoccupazione di doverli soste­
nere, p o trà  trovare  in  Assem blea la formula­
zione concreta nel prezzo equo corrispondente 
a queste possibilità, anche perchè ciò potrà 
costitu ire per la Regione m otivo di soddisfa­
zione per avere, con un suo in tervento , realiz­
zato veram ente la base per la formazione di 
quelle aziende contadine.

P e r quanto  riguarda l ’in te rven to  dell’onore­
vole P e ttin i, posso sorvolare in gran  parte, non 
perchè le sue argom entazioni non siano degne 
di rispetto , e quindi di risposta, m a perchè la 
risposta l ’ha data essenzialm ente anche l’ono­
revole Stagno D’Alcontres. La questione della 
grande, m edia e piccola proprie tà , che l’ono­
revole P e ttin i ha tra tta to  e che rivela uno dei 
criteri di p arte  dell’Assem blea e del mondo 
agrario, cioè che bisogna p u r tenere  preseli e 
la u tilità  delle grandi proprietà , io la tradui 
rei, caso mai, così (e credo che su questo p°s 
siamo essere d ’accordo): vi possono essere s> 
tuazioni particolari nelle quali sia utile a11 
che la grande azienda. E la questione de ^  
proprie tà diventa secondaria, specialmente s



Resoconti Parlamentari — 115 — Assemblea Regionale Siciliana

HI Legislatura CLIV SEDUTA 18 Gennaio 1957

si potrà realizzare (e in questo l ’onorevole 
Stagno ha fa tto  parecchie afferm azioni) con 
forme di associazione. L ’onorevole Stagno ha 
accennato alla necessità e alla  u tilità  di p o ­
tenziare la cooperazione o a ttraverso  la fo r­
ma di associazione o a ttraverso  una form a, d i­
rei, più la ta  e più efficace, che è quella dei 
consorzi.

Per quanto riguarda la questione dei cano­
ni enfìteutici, credo di potere tra rre , dalle a f­
fermazioni fa tte  dal Governo, buoni auspici 
per la realizzazione di questa esigenza sen ti­
tissima, sia p e r i vecchi co n tra tti enfìteutici, 
per i quali già qualche cosa è indicata anche 
nell’em endam ento p resen tato  dalla Com m is­
sione per la finanza, e per i canoni più  recen­
ti e sperequati, partico larm ente per quelli 
che contem poraneam ente hanno servito di 
usbergo per sfuggire, in sostanza, alla r ifo r­
ma agraria.

Onorevole P residente, onorevoli colleghi, 
ripeto quello che ho detto  nella mia relazio­
ne, all’inizio di questo d ibattito . Vi sono dei 
punti fondam entali che noi abbiam o posto 
come elem enti concreti per potere aderire a 
questo disegno di legge, sop ra ttu tto  ne ll’in ­
teresse delle m asse contadine e di tu tta  la S i­
cilia. Mi auguro che sulla base delle dichia­
razioni del Governo, dall’esam e degli em en­
damenti p resen ta ti o da p resen tare  possa 
veramente realizzarsi una u n ità  concorde del­
l’Assemblea per risolvere il grosso problem a 
della terra  ai contadini e della loro piena p ro ­
prietà. E piena p roprie tà  non significa avere 
la proprietà giuridica della te rra , ma essere 
in condizione di potere esercitare in questa 
Proprietà tu tto  il proprio lavoro con tran q u il­
lità e con risu lta ti economici, realizzando una 
libertà che questi contadini hanno diritto  di 
avere come elem ento di potenziam ento della 
nostra agricoltura e della nostra società.

PRESIDENTE. Invito  ancora una volta i 
Sputati, che avessero intenzione di p resen­
tare em endam enti, di a ffre ttarsi a farlo  per 
quelle determ inazioni che dobbiamo prendere 
m ordine alla prosecuzione della discussione 
oel disegno di legge.

Vorrei precisare che non ho ancora dichia- 
nato chiusa la discussione generale; ho solo
mhiarato chiusa l ’iscrizione dei deputati a 

Parlare. Gli em endam enti p resentati sono n u ­
merosissimi ed alcuni anche di notevole im ­
portanza. Qualche a ltro  mi pare implichi q u e ­

stioni di diritto , anche esse di delicata p o rta ­
ta. Non m i pare, quindi, che si possa subito 
procedere a ll’esame degli articoli; per cui sa­
rei del parere  di rinv iare  il seguito della d i­
scussione al pom eriggio onde dare a tu tti  i 
colleghi, al Governo ed alla Commissione la 
possibilità di esam inare i num erosi em enda­
m enti. In tan to  potrem m o procedere con l ’esa­
m e di un altro  disegno di legge di rapido cor­
so, anche per dare alla seduta qualche risu l­
tato  pratico.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, concordo con 
le sue vedute in m erito  a ll’ordine dei lavori. 
V orrei soltanto pregarla, p rim a di passare 
eventualm ente ad altro  argomento, di porre 
ai voti l ’ordine del giorno da me presentato 
e che l ’Assessore onorevole S tagno ha dichia­
ra to  di accettare in linea di massima. L ’ord i­
ne del giorno, votato da ll’Assemblea, può 
avere un effetto tranqu illan te , appunto per 
quel ca ra ttere  di urgenza che abbiam o segna­
lato nella discussione di ieri sera.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno è stato 
letto  ad inizio di seduta ed è stato  distribuito.

Non avrei alcuna difficoltà, anzi sarei lie­
to dì porre in votazione l ’ordine del giorno, 
specie se quanto l ’onorevole Cipolla p resu­
me sia fondato, e cioè che il Governo e la 
Commissione vi aderiscono. In questo caso, 
potrem m o add irittu ra  votare l ’ordine del gior­
no a chiusura della discussione generale e 
procedere, quindi, alla votazione del passag­
gio all’esame degli articoli. Dopodiché si po­
trebbe rinv iare la discussione ad a ltra  seduta 
perchè ci sono degli em endam enti che esigo­
no un coordinam ento ed una meditazione da 
p arte  del Governo, della Commissione e di 
tu tti i deputati.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor Presidente, il Governo ri­
tiene che la discussione e la votazione sullo 
ordine del giorno presentato dall’onorevole 
Cipolla potrà avvenire dopo la votazione dei 
singoli artìcoli, se la legge che sarà votata 
da ll’Assemblea conterrà delle norm e che r i­
guardino la m ateria oggetto dell’ordine del 
giorno stesso.
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PRESID ENTE. Onorevole Stagno, l’artico ­
lo 114 del regolam ento dice che « d u ra n te  la 
discussione generale o p rim a che si inizi, 
possono essere p resen ta ti ordini del giorno 
concernenti la m ateria  in discussione ». E lo 
articolo 116 aggiunge: « G li ordini del g ior­
no sono vo tati subito dopo la ch iusura della 
discussione generale » ; non dopo la votazio­
ne degli articoli, appunto  perchè im pegnano 
l ’indirizzo esecutivo del Governo sul disegno 
di legge e quindi predispongono il voto favo­
revole o sfavorevole al disegno di legge stesso.

Il Governo, se vuole, può, com unque, r i­
servarsi di dare la risposta nella seduta suc­
cessiva.

Non essendo chiara la decisione in  ordine 
aH’orgom ento che stiam o discutendo e per dar 
modo al Governo di va lu tare  il p roblem a po­
sto dall’ordine del giorno, rinvio il seguito 
della discussione del disegno di legge alla se­
du ta  successiva.

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Norme transitorie per il collocamento delle
esattorie delle imposte dirette gestite in de­
legazione governativa» (285).

PRESID ENTE. Si passa al num ero  2) del­
la le tte ra  B) dell’ordine del giorno, cioè 
alla discussione del disegno di legge: « N o r­
m e transito rie  per il collocam ento delle 
esattorie delle im poste d ire tte  gestite in 
delegazione governativa ».

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
Onorevole P residente, la relazione al disegno 
di legge non è sta ta  ancora d istribuita, poiché 
la Commissione ha ravvisato  l ’opportun ità di 
sentire i rapp resen tan ti della categoria in te ­
ressata, il che avrà luogo in una riunione ap­
positam ente indetta  per le ore 12 di oggi.

Devo dire che nel m erito  c’è una p erfe tta  
intesa anche con l ’Assessore alle finanze, 
quindi la discussione del disegno di legge po­
trebbe aver luogo subito, m a sarebbe p iù  o p ­
portuno, per una ragione di form a, che venis­
se rinv ia ta  al pomeriggio.

PRSID EN TE. Non sorgendo osservazioni, la 
rich iesta  d e ll’onorevole Restivo è accolta.

Inversione dell’ordine del giorno.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Chiedo l ’inversione dell’ordine 
del giorno perchè si t ra t t i  con precedenza la 
proposta di legge num ero 180, isc ritta  al nu­
m ero 7 della le tte ra  B) dell’ordine del giorno.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la inversione dell’ordine del 
giorno proposta da ll’onorevole Restivo.

(E’ approvata)

Discussione della proposta di legge: « Conferi­
mento dei posti di ruolo degli insegnanti ele­
mentari vacanti per effetto dell’esodo volon­
tario (legge dello Stato 27 febbraio 1955, n. 53) 
e dei posti di ruolo in soprannumero vacanti 
all’inizio dell’anno scolastico 1957-58 » (180).

PRESID ENTE. Si passa alla discussione 
della proposta di legge: « Conferim ento dei 
posti di ruolo degli insegnanti elem entari va­
canti per effetto  dell’esodo volontario (legge 
dello S tato  27 febbraio 1955, n. 53) e dei po­
sti di ruolo in soprannum ero vacanti all’ini­
zio dell’anno scolastico 1957-58 », di inizia­
tiva dell’onorevole Im palò M inerva.

Dichiaro aperta  la  discussione generale. Ha 
facoltà di p arla re  il re la tore, onorevole Lo 
Magro.

LO MAGRO, Presidente della. Commissione 
e relatore. Mi rim etto  alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la disciis 
sione generale e m etto  ai voti il passaggio a 
l ’esame degli articoli: chi è favorevole si a- 
zi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

I Prego il deputato  segretario  di dare le>ul 
[ ra  dell’articolo ! . .
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Presidenza del Vice Presidente 
MONTALBANO

MAZZOLA, segretario:

A rt. 1.

I posti di insegnante elem entare che si 
rendono vacanti p er effetto  dell’esodo vo­
lontario, previsto  dalla legge 27 febbraio 
1955, n. 53, en tro  il term ine fissato daU’art. 
147 del decreto del P residen te della R e ­
pubblica 11 gennaio 1956, n. 17, sono confe­
riti:

a) nella m isura del 50% ai m aestri com ­
presi nella graduato ria  dei ruoli speciali 
transitori di cui alla legge regionale 20 
marzo 1951, n. 30, e successive modificazio­
ni senza pregiudizio per la m isura di un 
quinto dei posti a ttrib u iti annualm ente.

b) Nella m isura del 50% ai m aestri del 
ruolo in soprannum ero da im m ettere nel 
ruolo ordinario ai sensi dell’art. 5 della 
legge 6 maggio 1955, n. 40.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo metto ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

CANNIZZO, Assessore a’.la pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo una breve sospensione della se­
duta per concordare con la Commissione a l­
cune modifiche al testo della proposta di leg­
ge, sulle quali, in linea di m assima, siamo di 
Scordo.

PRESIDENTE. In  accoglimento della r i ­
chiesta dell’onorevole Assessore alla pubbli­
ca istruzione, la seduta è sospesa per dieci 
'Diruti. Prego, però, i colleghi ed il Governo 
di prendere gli accordi prim a delle sedute e 
n°n durante il coi'so di esse, per non sminui- 
le la solennità delle sedute stesse.

seduta, sospesa alle ore 11,20, è ripresa 
alle ore 11,35)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Comu­
nico che gli onorevoli Lo'M agro, Rizzo, M ar­
raro, Im palà M inerva e Cinà hanno p resen­
tato  il seguente articolo aggiuntivo:

A rt. 1 bis.

Le percentuali di cui alle le tte re  a) e b) 
dell’articolo precedente vengono com puta­
te  detraendo dal num ero to tale dei posti 
resi disponibili una percentuale del 10%, 
che viene riserv a ta  in favore degli idonei 
del concorso m agistrale ordinario, secondo 
l ’ordine delle graduatorie provinciali.

Qual è il pensiero del Governo?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. D ichiaro a nome del Governo, di ac­
ce tta re  l ’em endam ento.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Propongo di sostituire alla 
parola « idonei » l ’a ltra  « approvati ». Bisogna 
in fa tti tener presente che in Sicilia abbiam o 
i cosidetti « ap p ro v ati» , cioè coloro che sono 
riten u ti idonei pu r non avendo raggiunto i 
105-175 millesim i voluti dalla legge naziona­
le. Di conseguenza, per non creare equivoci 
ai fini della interpretazione della legge, sa­
rebbe bene dire « in favore degli approvati 
del concorso m agistrale » anziché « degli ido­
nei ».

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Non vorrei che questa proposta dello 
onorevole Gram m atico ingenerasse confusio­
ne. Noi abbiam o tre  term ini: vincitori, idonei 
ed approvati. I vincitori sono coloro che han­
no già avuto per d iritto  il posto o lo debbono 
avere; gli idonei sono coloro che hanno rag-

Resoconti, f . n (700)
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giunto un determ inato  punteggio che li r e n ­
de idonei, qualora dovesse essere aum en ta ta  
la graduatoria; gli approvati sono u n ’a ltra  
cosa. O ra io credo che la Commissione in ten ­
da p arla re  degli idonei, i quali im m ediata­
m ente succedono ai vincitori, secondo l ’o rd i­
ne della graduatoria.

I vincitori del concorso hanno la certezza 
del posto, poiché esso è riservato  nel concorso 
stesso; l ’aliquota del 10 p e r cento viene, in ­
vece, destinata agli idonei a p a r tire  dal p r i­
mo vincitore, cioè dal prim o idoneo. Questo 
è il concetto.

GRAMMATICO. A ccetto la  precisazione 
dell’onorevole Assessore e ritiro  la  m ia p ro ­
posta.

PRESIDENTE. M etto allora ai vo ti l ’a r ti­
colo 1 bis proposto dagli onorevoli Lo M agro 
ed a ltri: chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva resti seduto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 2.
Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­

ra  dell’articolo 2 della proposta di legge.

MAZZOLA, segretario:

A rt. 2.

I posti che si rendono disponibili nel c a ­
poluogo di provincia per effetto  dell’esodo 
volontario sono destinati ai trasferim enti 
m agistrali degli insegnanti di ruolo  della 
stessa provincia.

I posti che si rendano  disponibili per ef­
fetto  del m ovim ento previsto dal preceden­
te comma nei comuni diversi dal capoluo­
go dì provincia, vanno aggiunti agli a ltri 
della stessa provincia resisi vacanti per ef­
fetto  della suddetta  legge 27 febbraio 1955, 
n. 53, al fine del conferim ento di essi ai 
m aestri di cui al comma a) e b) dell’a r ­
ticolo 1.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Essendo stato  approvato  l ’articolo 1 bis 
ritengo necessario che ne ll’articolo 2 si faccia 
riferim ento , o ltre che al comma a) e b) dello 
articolo 1, anche all’articolo aggiuntivo 1 bis, 
che in sede di coordinam ento diventa arti­
colo 2. P ertan to  propongo il seguente emenda­
m ento :

aggiungere alla fine dell’articolo 2 le paro­
le: « e dell’articolo 2 ».

RIZZO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.
I ' '

RIZZO. D esidererei un chiarim ento. Il se­
condo comma dell’articolo 2 (che diventerà 
articolo 3 in sede di coordinam ento) dice: 
« I posti che si rendano disponibili per effet­
to del m ovim ento previsto  dal precedente 
comma nei comuni, diversi dal capoluogo di 
provincia, vanno aggiunti agli a ltri della stes­
sa provincia resisi vacanti per effetto  della 
suddetta  legge 27 febbraio 1955, num ero 53, 
al fine del conferim ento di essi ai m aestri di 
cui al com m a a) e b) dell’articolo 1 ».

In  questo modo sem bra che i posti debba­
no essere conferiti solo ai m aestri di cui al 
suddetto  secondo comma; cosicché quella quo­
ta  del 10 p er cento non viene integrata .

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. L ’abbiam o detto  all’articolo 1 bis, di­
venuto  articolo 2.

RIZZO. E basta questo solo riferimento? 
A m e sem bra che la form ulazione dell’artì­
colo 2 faccia chiaram ente in tendere che i po­
sti vanno conferiti so ltanto  a quelli...

PRESIDENTE. Mi pare che il chiarim ento  
dato dall’Assessore sia sufficiente.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Basta il riferim ento, perchè l ’articolo 
1 bis riguarda proprio l ’aliquota del 10 per 

' cento., . ' -

RIZZO. Io suggerisco di form ulare cosi 1° 
em endam ento dell’ Assessore alla pubblio® 
istruzione:

aggiungere alba fine dell’articolo 2 le Pa 
role: ed a quelli di cui a ll’articolo 2».PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PRESIDENTE. Prego l ’onorevole Assesso­
re alla pubblica istruzione di esprim ere il suo 
parere sulla modificazione suggerita dall’ono­
revole Rizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Accetto il suggerim ento dell’onorevole 
Rizzo e dichiaro di modificare in ta l senso il 
mio em endam ento.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to proposto da ll’Assessore alla pubblica is tru ­
zione, che rileggo:

aggiungere alla fine dell’articolo 2 le pa­
role: « ed a quelli di cui a ll’articolo 2 ».

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 3.
Si dia le ttu ra  dell’articolo 3 della proposta 

di legge.

MAZZOLA, segretario:

. A rt. 3.

I posti che a ll’inizio degli anni scolasti­
ci 1956-57, 1957-58, 1958-59 risu lteranno  
vacanti nel ruolo in soprannum ero a cau­
sa dell’immissione nel ruolo ordinario dei 
maestri dello stesso m olo in soprannum e­
ro, o per qualsiasi a ltro  motivo, saranno 
conferiti secondo l ’art. 7 della legge 6 m ag­
gio 1955, n. 40.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Poiché l ’articolo 3 fa riferim ento  ad 
una legge che noi con la proposta di legge in 
esame modifichiamo (la legge 6 maggio 1955, 
numero 40), ritengo sia il caso di modificare 
anche questo articolo 3.

LO MAGRO, Presidente della Commissione 
e relatore. In quale parte?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru- 
Zl-one. Nell’u ltim a parte . Siccome noi facciamo

riferim ento  ad una  legge dello S tato in cui 
non è p rev ista  l’aliquota del 10 per cento da 
noi apportata, anche in questo articolo dob­
biamo fare riferim ento  a ll’aliquota del 10 per 
cento.

LO MAGRO, Presidente della Commissione 
e relatore. Si potrebbe dire: « che saranno 
rip a rtiti ai sensi degli articoli 1 e 2.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. D ’accordo.

Prego la Commissione di p reparare  un 
em endam ento in questo senso. R isulta chiaro, 
che la  modifica che noi abbiam o applicato per 
i posti risu ltan ti dall’esodo volontario, va r i ­
porta ta  ai posti che si renderanno  vacanti nei 
ruoli in soprannum ero per effetto del passag­
gio.

CINA’. Non è così.

LO MAGRO, Presidente della Commissione 
e relatore. Onorevole Assessore, presen ti un 
em endam ento; la Commissione lo esam inerà.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
alla pubblica istruzione ha presentato  il se­
guente em endam ento:

sostituire nell’articolo 3 alle parole: « se­
condo l ’articolo 7 della legge 6 maggio 1955, 
n. 40 » le altre: « con le m odalità e le aliquote 
di cui alla p resente legge ». Qual è il parere 
della Commissione?

LO MAGRO, Presidente della Commissione 
e relatore. La Commissione è contraria allo 
em endam ento proposto dall’Assessore.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pitbblica istru­
zione. Ho presentato  l ’em endam ento perchè 
sono stato costretto a presentarlo , e non per­
chè il Governo ci tenga particolarm ente.

Però vorrei sottoporvi una questione: l ’ono­
revole Im palà mi faceva osservare che si t r a t ­
ta  di un  caso diverso da quello dell’esodo vo­
lontario ed io sono perfettam ente d ’accordo. 
E ’ questa u n ’altra  categoria di posti liberi che
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dovrebbero essere assegnati. L ’articolo 7 della 
legge 6 maggio 1955, num ero 40, stabilisce 
come assegnarli; però, dal m om ento che en­
triam o in un  altro  ordine di idee (se ci vo­
gliamo en trare), cioè di aum entare sensibil­
m ente il num ero degli idonei in m an iera  da 
passarli alla categoria dei vincitori, sottopongo 
alla Commissione e all’A ssem blea l ’opportu ­
n ità di stabilire anche una aliquota p er questi 
posti.

Q uindi sono perfe ttam en te  d’accordo con la 
Commissione che non si tra t ta  di posti resi 
liberi dell’esodo volontario, che è una cosa 
com pletam ente diversa; però, faccio no tare  
che, in definitiva, si tra tta  di posti che i so­
p rannum erari vengono a togliere ai tito lari 
ed insegnanti, quindi, che, in pratica, hanno 
una sistem azione in ruolo. Ora sarebbe questo 
il modo di re s titu ire  una aliquota a coloro che 
avrebbero  d iritto  alla tito larietà .

Comunque, io l ’ho fa tto  presen te perchè la 
Commissione e l ’Assem blea esam inino se non 
sia opportuno, dal m om ento che vogliamo a r ­
rivare  ad una legge che aum enti i posti nella 
graduatoria, inserire  anche questi, tenendo 
presen te che sono posti com pletam ente diversi 
da quelli derivan ti dell’esodo volontario. Il 
Governo non ha nessuna volontà di influire 
in un senso o in un  altro  e lascia libera  l ’As­
sem blea di decidere come vuole.

IM PA LA ’ MINERVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IM PA LA ’ MINERVA. Onorevole P resid en ­
te, onorevoli colleghi, l ’em endam ento p resen ­
tato  dall’onorevole Assessore può p resen tare 
dei vantaggi, dei la ti positivi. Egli intende, 
infatti, agevolare la categoria degli idonei, fa ­
cendoli partecipare alla graduatoria  dei posti 
in soprannum ero. V orrei fare, però, osservare 
all’onorevole Assessore che il ruolo dei so­
prannum erari, è regolato dalla legge 6 maggio 
1955, num ero 40, che noi non possiamo abro­
gare, e poi che questi idonei, che l ’Assessore 
vorrebbe agevolare, po trebbero  usufru ire  dei 
medesim i posti, partecipando al concorso del 
60 per cento e del 20 per cento.

Non vedo perchè dovremm o utilizzare dei 
posti di ruolo, in partico lare quelli in  sopran­
num ero, per a iu tare dei m aestri, che po treb ­
bero partecipare al medesimo concorso del 
ruolo in soprannum ero.

P e rtan to  non sono favorevole all’emenda­
m ento proposto dall’onorevole Assessore.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. O norevole Im palò, io non ho un motivo 
partico lare per d ifendere il mio emendamento. 
Le faccio notare, però, che una  legge fatta 
da ll’Assem blea può benissim o essere revocata 
o m odificata da ll’A ssem blea stessa. Leggi irre­
vocabili non ve ne sono; neanche quelle co­
stituzionali lo sono. Com unque, se dom ani do­
vessim o effettivam ente in teressarci alla cate­
goria degli idonei per m odificare la legge, do­
vrem m o reperire  dei posti in un  qualsiasi ruolo 
e p o rta rli a ll’altro. P urtroppo , si tra t ta  di ca­
tegorie ta li per cui non se ne possono age­
volare alcune senza - danneggiarne altre. Ri­
tengo, peraltro , che, ,in ogni caso, facendo una 
nuova legge (prego la Commissione di prestare 
la m assim a attenzione), noi nuocerem m o ai so­
p rannum erari, avendo essi d iritto  a tu tti i 
posti disponibili, ove si rendessero tali. Quin­
di, a scapito soltanto dei non soprannum erari 
o dei ruoli speciali tran sito ri e delle altre ca­
tegorie, potrem m o aum entare il num ero dei 
vincitori di concorso. Io ritengo che, effetti­
vam ente, non possiamo non considerare con 
una visione uguale e con perfe tta  armonia 
tu tte  le varie esigenze, sia quella dei transi- 
sito risti sia quella dei soprannum erari, sia 
quella dei v incitori di concorso e quella degli 
idonei. Perciò io m i asterrò  dalla votazione 
dell’em endam ento, non perchè al mio emen­
dam ento io sia attaccato, m a perchè ho voluto 
porre all’ordine del giorno questa questione: 
qualunque sia la legge che si fa rà  a favore 
degli idonei, essa toglierà ad altri, d iritti acqui­
siti con a ltre  leggi; quindi, dovremo modifi­
care le a ltre  leggi. Se non vogliamo modifi­
care questa, non dobbiam o modificare le altre 
Non so per quale m otivo non si debba modi­
ficare una legge e si debbano modificare le 
altre . Comunque, il Governo dichiara di man­
tenere  l ’em endam ento e di astenersi dalla vo­
tazione dell’em endam ento stesso.

IM PA LA ’ MINERVA. Semmai, l ’em enda­
m ento dovrebbe dire  « a modifica della legge 
6 maggio 1955 » in quanto costituirebbe una
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reale modifica. V orrei poi dire che i m aestri, 
per en trare nel ruolo in soprannum ero, de­
vono servirsi dei mezzi idonei, cioè del con­
corso del 60 e del 20 per cento di cui parla 
la legge 6 maggio 1955.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Io non condivido il pen­
siero espresso dall’onorevole Im palà. V orrei 
chiedere qualche m inuto  di sospensione per 
dare modo alla Commissione di riun irsi per 
esaminare a tten tam en te  l ’em endam ento.

La legge re la tiva  alla istituzione del ruolo 
soprannumerario prevede, è vero, determ inate 
aliquote da dare a determ inate categorie di 
insegnanti, m a prevede queste aliquote sem ­
plicemente per la p rim a attuazione della leg­
ge.. Ne viene di conseguenza che non possono 
essere prese in considerazione le osservazioni 
dell’onorevole Im palà, cioè che, lasciando il 
50 per cento dei posti al ruolo soprannum e­
rario, quel 50 per cento sarà d istribuito  per 
il 60 per cento agli idonei, per il 20 per cento 
a coloro che hanno un m inim o di quattro  anni 
d’insegnamento e per un  altro  20 per cento 
ai transitoristi. Quel 50 per cento v errà  di­
stribuito secondo le d ire ttive  che al m om ento 
opportuno darà l ’Assessore, perchè la legge 
del ruolo soprannum erario  prevede la d istin ­
zione per categorie soltanto nella fase di p r i­
ma attuazione. Qui, invece, ci troverem m o in 
una fase diversa, essendo praticam ente avve­
nuta — alm eno come bando di concorso — 
1 attuazione delle varie p arti della legge.

CALDERARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDERARO. Signor P residente, poiché 
sono già le ore 12, invece di sospendere la 
seduta, sarebbe opportuno rinv iarla  al ponte­
f ic i0- Non credo che basti una breve sospen- 
sione di dieci m inuti per ordinare un  po’ le 
^ostre idee, giacché il problem a sorto è ab- 
ustanza complicato.
R concorso in soprannum ero consente la 

Paitecipazione degli idonei p er il 60 per cento 
I°^an^° nella sua prim a attuazione; invece,
■ R i successivi concorsi per i soprannum e- 

ri saranno banditi senza ordine di p refe­

renza nella qualità degli insegnanti. A noi 
prem e far rilevare  che si è fa tta  eccezione per 
gli idonei (il 10 per cento) soltanto perchè, nel­
l ’ultim o concorso testé  espletato, m olti idonei 
hanno conseguito il massimo della votazione 
e non sono riusciti ad en tra re  tra  i vincitori. 
Si vogliono aiu tare  i m igliori tra  quelli che 
hanno partecipato  a questo concorso e quindi 
l’aver assegnato a questi idonei il 10 per cento 
è già sufficiente. D are poi la possibilità di a l­
tre  immissioni per il resto  dei posti che si 
possono rendere vacanti, non m i pare sia giu­
sto; ecco perchè sarebbe opportuno esam inare 
esattam ente questo punto. Io non condivido 
l ’idea dell’Assessore alla pubblica istruzione, 
per cui mi pare che i posti, che si renderanno 
vacanti in seguito al passaggio nel ruolo ordi­
nario, debbono essere assegnati per concorso 
bandito  per tu tti i m aestri, senza preferenza 
di idonei e di non idonei.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole Presidente, mi pare che la 
proposta di legge, che presentava un carattere  
di estrem a facilità, si vada complicando. V or­
re i pregare la Commissione di badare ad un 
punto essenziale. Abbiamo due testi in con­
trasto, che possono influire anche sulla discus­
sione di progetti di leggi che si trovano allo 
esame dell’Assemblea. Qualcuno dice: questi 
posti sono pochi; qualcu n a ltro : sono molti. 
C’è anche chi dice: introduciam o questo 10 
per cento come affermazione di principio.

Ciò significa che al principio fa rà  seguito 
qualche altro  provvedim ento. A ltri, invece, 
sostengono che questo 10 per cento è già ec­
cessivo, senza calcolare che la percentuale 
dei posti derivati dall’esodo volontario è m i­
nima.

Propongo, quindi, che venga sospeso l ’esa­
m e del progetto  di legge per dare modo alla 
Commissione di sviscerare questi problem i, ì 
quali, se non bene esaminati, potrebbero p re­
giudicare tu tto  il lavoro legislativo che l ’As­
semblea ha in animo di predisporre su tu tta  
quanta questa m ateria. Aderisco, comunque, 
alla richiesta di rinv iare la discussione alla 
seduta successiva.
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PRESID ENTE. L ’onorevole Cannizzo ade­
risce alla richiesta fa tta  da ll’onorevole Cal­
deraro, di rinv iare  l’esame del p rogetto  di 
legge alla seduta successiva. L ’articolo 102 
del regolam ento dice che « ne ll’ipotesi in cui 
il Governo e la Commissione si oppongano 
ad un em endam ento, la discussione è rinv iata  
al giorno seguente» .

Quindi, desidero sapere se il Governo fa 
form ale richiesta di rinvio della discussione 
al giorno seguente.

CANNIZZO, Assessore a’la pubblica istru­
zione. Io mi attengo al regolam ento.

PRESIDENTE. La Commissione?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne e relatore. Signor P residente, ho l ’im pres­
sione che nel corso dell’esame del progetto  
di legge si siano create delle confusioni giu­
stificate e delle confusioni non giustificate. 
T uttavia, ritengo u tile  una sospensiva di qual 
che m inuto per dare modo alla Commissione..

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Si dovrà to rn are  alle ore 16.

LO MAGRO, Presidente della Commissione 
e relatore. Dico dì qualche m inuto, perchè, se 
si dovesse applicare il regolam ento, allora d o ­
vrem m o rinv iare a domani, data la  richiesta 
form ale fa tta , salvo che il P residen te  non r i ­
tenga di potere rinv iare  ad oggi pomeriggio.

Se il P residente è del parére  di rinv iare  la - 
discussione al pomeriggio, siamo d’accordo; 
ma, se si tra tta  di rinv iare a domani, sicco­
m e penso che le difficoltà sorte siano ta li da 
im pedirci di andare avan ti n e ll’esame del di­
segno di legge, in questo caso pregherei dì 
accordare una sospensione di pochi m inuti.

PRESIDENTE. Non ho nulla in contrario  a 
rinv iare la discussione al pomeriggio, m a la 
richiesta deve essere fa tta  dal Governo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Io chiedo che si applichi al riguardo 
quanto previsto dal regolam ento.

BONFIGLIO. Desidero sapere se ci sono 
em endam enti presentati.

PRESID EN TE. C’è un  em endam ento del 
Governo.

GRAM M ATICO. Che la Commissione de­
sidera esam inare a tten tam ente .

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Se 
la  rich iesta  è questa, non re sta  che applicare 
il regolam ento.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Esam inate pu re  l ’em endam ento, se ri­
ten e te  di averne la possibilità in pochi minuti.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare .

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Se la Commissione ha  fa tto  rich iesta di esa­
m inare l ’em endam ento p resen ta to  dal Gover­
no, non può che applicarsi la norm a del re­
golam ento interno, in base alla quale decide 
il P residente, senza votazione e senza inter­
pellare  l ’Assem blea. Il regolam ento, signor 
P residente, prescrive quello che si fa in que 
sti casi e lo prescrive tassativam ente.

PRESID ENTE. Dato che il Governo insi­
ste nella rich iesta  di applicazione dell’artico­
lo 102 del regolam ento....

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non è il Governo. E ’ la Commissione, per la 
verità.

PRESID ENTE. La Commissione ha fatto 
richiesta diversa; però, non tu tti  i membri 
della Commissione sono d’accordo sulla ri­
chiesta.

LO MAGRO, Presidente della Commissione 
e relatore. In  prim o m om ento avevamo re­
spinto l ’em endam ento; poi sono sorti in seno 
alla stessa Commissione dei pareri discordi. 
L ’onorevole G ram m atico ha chiesto una bre­
ve sospensione per un p iù  approfondito esa­
m e dell’em endam ento e l ’onorevole Caldera­
ro, per lo stesso motivo, ha chiesto il rinvio 
della discussione al pomeriggio. Io, dopo aver 
ascoltato il Governo, ho suggerito l ’opp°r*u 
n ità  di sospendere brevem ente la seduta, 
non di applicare il regolam ento nel senso



Resoconti Parlamentari — 123 — Assemblea Regionale Siciliana

III Legislatura CLIV SEDUTA , 18 Gennaio 1957

rinviare a dom ani la discussione. Comunque, 
decida il P residente.

La seduta è tolta alle ore 12,15.

PRESIDENTE. La discussione proseguirà 
nella seduta successiva.

La seduta è rin v ia ta  al pomeriggio, alle ore 
16,30, con lo stesso ordine del giorno.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D ir e tto r e

Dott. Giovanni Morello

A rti G rafiche A. RENNA - Palerm o


